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Abbiamo chiamato per nome i nostri peccati:
contro la pace, la creazione, i popoli indigeni, i migranti,

i minori, le donne, i poveri, l’ascolto, la comunione. 
Per questo vogliamo essere una Chiesa misericordiosa,

capace di condividere con tutti il perdono
e la riconciliazione che vengono da Dio. (DF 6)

La sinodalità esige
pentimento e conversione



Abbiamo sperimentato che sono le
relazioni a sostenere la vitalità
della Chiesa, animando le sue
strutture. 
Una Chiesa sinodale missionaria ha
bisogno di rinnovare le une e le
altre. (DF 49)

La CONVERSIONE
delle RELAZIONI



È emersa la richiesta
di una Chiesa più capace
di nutrire le relazioni: 
con il Signore, 
tra uomini e donne, 
nelle famiglie, 
nelle comunità, 
tra tutti i Cristiani, 
tra gruppi sociali, 
tra le religioni, 
con la creazione. (DF 50)

Sulla barca, insieme



Secondo
l’atteggiamento 
di Gesù
Che si trattasse di uomini o di
donne, di ebrei o di pagani, di
dottori della legge o di
pubblicani, di giusti o di peccatori,
di mendicanti, di ciechi, di
lebbrosi o di malati, Gesù non ha
mandato via nessuno senza
fermarsi ad ascoltare e senza
entrare in dialogo (DF 51)



Eppure, le donne continuano a
trovare ostacoli nell’ottenere
un riconoscimento più pieno dei
loro carismi, della loro
vocazione e del loro posto...
Non ci sono ragioni che
impediscano alle donne di
assumere ruoli di guida nella
Chiesa: non si potrà fermare
quello che viene dallo Spirito
Santo. (DF 60)

Pari dignità
di uomini e donne
nel Popolo di Dio



Abbiamo riconosciuto che il
discernimento ecclesiale, la cura
dei processi decisionali e
l’impegno a rendere conto del
proprio operato e a valutare
l’esito delle decisioni assunte sono
pratiche con le quali rispondiamo
alla Parola che ci indica le vie della
missione. (DF 79)

La CONVERSIONE 
dei PROCESSI



Discernimento ecclesiale per la missione 
Non è una tecnica organizzativa,
ma una pratica spirituale da vivere
nella fede. 
Esso richiede libertà interiore,
umiltà, preghiera, fiducia reciproca,
apertura alla novità e abbandono
alla volontà di Dio. 
Non è mai l’affermazione di un
punto di vista personale o di
gruppo, né si risolve nella semplice
somma di pareri individuali,
coinvolgendo chi si trova ai margini
della comunità. (DF 82)



Articolazione dei processi decisionali

Occorre per questo promuovere
procedure che rendano effettiva la
reciprocità tra l’assemblea e chi la
presiede, in un clima di apertura allo
Spirito e vicendevole fiducia, alla
ricerca di un consenso possibilmente
unanime… prima di prendere una
decisione, l’autorità è obbligata a
procedere a una consultazione (DF
90-91)



La presa di decisione non conclude
il processo decisionale. 
Esso va accompagnato e seguito da
pratiche di rendiconto e
valutazione, in uno spirito di
trasparenza ispirata da criteri
evangelici. (DF 95)

Trasparenza  
rendiconto 
valutazione



La CONVERSIONE
dei LEGAMI
In un tempo in cui cambia
l’esperienza dei luoghi in cui la
Chiesa è radicata e pellegrina,
occorre coltivare in forme nuove
lo scambio dei doni e l’intreccio
dei legami che ci uniscono,
sostenuti dal ministero dei
Vescovi in comunione tra loro e
con il Vescovo di Roma. (DF 109)



La Chiesa non può essere compresa
senza il radicamento in un territorio
concreto, in uno spazio e in un
tempo dove si forma un’esperienza
condivisa di incontro con Dio che
salva. (DF 110)

La dimensione
locale 



Perché il santo Popolo di Dio possa testimoniare a tutti
la gioia del Vangelo, crescendo nella pratica della sinodalità, 

ha bisogno di un’adeguata formazione: 
anzitutto alla libertà di figli e figlie di Dio 

nella sequela di Gesù Cristo,
contemplato nella preghiera e riconosciuto nei poveri. (DF 141)

Obiettivo: 
FORMARE un popolo

di DISCEPOLI
MISSIONARI




